
INTEGRATI «Noi non vogliamo essere più

solo compratori ma puntiamo all’integrazio-

ne». Non solo clienti, ma anche produttori.

L’Italia, nelle parole del ministro degli Esteri

Massimo D’Alema,

cerca un ruolo da pro-

tagonista nello scac-

chiere energetico eu-

ropeo. Un compito non facile -
il Paesenonhamaterieprime se
non in minima parte, né l’ener-
gia nucleare, ed è strettamente
dipendentedalgas -manonim-
possibile. In ballo ci sono anche
la sicurezza e la crescita. Un pae-
se senza energia ha uno svilup-
po limitato ed è “ricattabile”.
E proprio sulla direttrice dell’in-
tegrazione Enel si sta muoven-
do. La società amministrata da
Fulvio Conti ha annunciato ieri
il lancio di un’offerta pubblica
di acquisto sull’intero capitale

(2 miliardi e 700 milioni di spe-
sa) della società di generazione
elettrica russa OAO OGK-5
(OGK-5). OGK-5 è una delle sei
società russe di generazione de-
stinate alla privatizzazione, con
impianti indiversepartidelPae-
se. Comprende quattro centrali
termoelettriche situate nelle re-
gionipiùsviluppate dellaRussia
e in rapida crescita.
Allostesso tempo,però, la socie-
tà di Conti potrebbe permettere
l’ingressoall’ingombrantecolos-
so russo del gas Gazprom in al-
cune centrali italiane controlla-
te dalla stessa Enel. Conti ha
spiegato che è stata presentata a
Gazprom una rosa di possibili-
tà. «La stanno esaminando. Il
nostro accordo con Gazprom -
ha aggiunto - prevede una reci-
procitàdi interessi. Stannovalu-

tando le possibili soluzioni». La
reciprocità di interessi potrebbe
stare nei 3 miliardi di metri cubi
di gas che Gazprom potrà distri-
buire in Italia in base agli accor-
di siglati un anno fa con Eni.
Enel potrebbe essere uno dei
partnerpermettereincircolazio-
ne e vendere una parte di quel
gas.
Inoltre con Gazprom Enel po-
trebbe «sviluppare possibili ini-
ziativenel sudest Europa: ci stia-
moguardandodentro»hariferi-
tolostessoContidurante lacon-
ferenza stampa al World Energy
Congress in svolgimento a Ro-
ma. «I nostri rapporti con Gaz-
prom-haaggiunto - sonoeccel-
lenti sia sul mercato russo che
su possibili iniziative insieme».
Riguardoallapossibilitàdipren-
dereancheattivitànonenergeti-
cheinRussiaContihasottoline-
atocheEnel«sioccupadielettri-
cità ed energia e vuole restare
nel core business: fuori dal core
si stona» ha aggiunto Conti con
un giro di parole.
Altrodiscorsoperquantoriguar-
da lo sviluppo della ricerca sul
nucleare. InquestocasoEnelpo-
trebbe firmare a breve un’intesa
con la francese Edf per la realiz-

zazione in Francia del reattore
nucleare Epr (un impianto di
“terza generazione” più sicuro e
meno inquinantedei preceden-
ti). Secondo Conti l’intesa po-
trebbe avvenire al vertice bilate-

rale Italia-Francia previsto a fine
mese. «Speriamo possa accade-
re, ci stiamo lavorando», riferito
l’amministratore delegato. Più
cauto, invece, il suo omologo
francese Pierre Gadonneix. «Sa-

rei molto felice se Edf avviasse
unapartnershipconEnelsulnu-
cleare. Se si può fare la prossima
settimana,perchéno:sarei favo-
revole. Ma il tema è più politico
che industriale».

■ di Luigina Venturelli

Alpi Eagles resta a terra: 700 lavoratori rischiano il posto
Depositata al tribunale di Padova da due società creditrici l’istanza di richiesta di fallimento per insolvenza

INSOLVENZA Non tutte le

compagnie aeree sono

uguali, specialmente in sta-

to di crisi. Lo dimostra la vi-

cenda di Alpi Eagles, che ri-

schia di chiudere i battenti e

di farperdere ilpostodi lavoroa
700 persone: sono bastati sei
mesidi battaglie legali e didebi-
ti insoluti per spingere i credito-
riSaveeGesacachiederneil fal-
limento.
Lunedì scorso, infatti, la società
di gestione dell’Aeroporto Mar-
co Polo di Venezia e quella del-
l’aeroporto Capodichinodi Na-
poli hanno depositato al tribu-
nale di Padova l’istanza di ri-
chiesta di fallimento per insol-
venza nei confronti della com-
pagnia aerea low cost guidata
da Paolo Sinigaglia, un vettore

di riferimento nei traffici aerei
dal Nordest al Sud Italia. L’esta-
tescorsa,doponumerosidisser-
vizi e cancellazioni di voli,
l’Enac aveva aperto un procedi-
mento di sospensione della li-
cenza, poi archiviato, ed attual-
menteAlpiEaglesoperavainre-
gime di licenza temporanea a
causa delle gravi insolvenze fi-
nanziarie.LabattagliaconlaSa-
ve e la Gesac dura dall’estate
scorsa, a causa di debiti per 1,8
milioni di euro (ma il pignora-
mento di un conto corrente da
1,3 milioni di euro lascerebbe,
secondo Sinigaglia, un residuo
di soli 500mila euro).
Il punto critico della questione,
però, non è finanziario ma oc-
cupazionale: se l’istanza di falli-
mentovenisseaccoltadalTribu-
nale di Padova, a rischio ci sa-
rebbero 700 posti di lavoro,
quelli dei 300 dipendenti della
compagnialowcostedei400la-
voratori dell’indotto degli scali
diVenezia,Napoli,Palermo,Ca-

tania e Bari dove operava il vet-
tore. E mentre il presidente di
Alpi Eagles sta cercando contat-
ti con banche regionali per ten-
tare di salvare la compagnia, i
sindacati hanno chiesto un in-
contro al ministro dei Traspor-
ti, Alessandro Bianchi.
«È stata scelta la strada sbagliata
e utilizzato uno strumento che
potrebbe rivelarsi drammatico
per centinaia di lavoratori»
commenta Umberto Tronchin,
segreterario generale della
Filt-Cgil veneziana, a proposito
dell’istanza di fallimento. «Tro-
vo assurdo quanto sta accaden-

do, finoa luglio i volidi AlpiEa-
gles erano sempre stati pieni.
Abbiamo chiesto alle prefetture
di Padova e Venezia di mobili-
tarsiper lasalvaguardiadei lavo-
ratori, inoltre abbiamo chiesto
unincontroaldicasterodeiTra-
sporti». L’esecutivo potrebbe
spingere al ritiro della procedu-
ra nei confronti di Alpi Eagles:
«Colministero si dovrà discute-
reunpianodi rientrodeldebito
edirilanciodellacompagniaae-
rea per garantire i lavoratori»
sottolinea il sindacalista. Ma la
vicenda Alpi Eagles lascia spa-
zioancheariflessioniamare,vi-
sto che «non sono stati usati
questi metodi per una compa-
gnia come Volare o con la stes-
sa compagnia di bandiera».
Nel frattempo il governatore
del veneto Giancarlo Galan an-
nunciadivoleraprirealpiùpre-
sto di concerto col sindaco di
Venezia, Massimo Cacciari, un
tavolo di confronto per trovare
una soluzione alla vertenza.

L’ad dell’Enel Fulvio Conti, ieri al Congresso mondiale dell’Energia, a Roma Foto di Pier Paolo Cito/Ap

Air France ha presenta-
to ieri una denuncia per
diffamazione contro
Ryanairal tribunalediBo-
bigny (Parigi).
La decisione - spiega una
nota della compagnia di
bandiera francese - è stata
presadopo che la compa-
gnia low cost scozzese ha
avviato una procedura
presso l’Unione europea
in cui denuncia un'intesa
illecita tra Air France e al-
tre tre compagnie (Luf-
thansa, Swiss e Klm) sulla
tassa sui carburanti. sulle
tariffe e a fronte del risal-
to dato da Ryanair alla
procedura tramite stam-
pa.
Air France «ritiene che
questi fatti costituiscano
diffamazione, sia per la
naturafantasiosadelleac-
cuse, sia per il vasto eco
che l'autore ne ha dato
tramitestampa».AirFran-
ce «chiederà dunque un
risarcimento del danno
subito».
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A pochi giorni dalla scelta del
partner Alitalia, il 23 il presiden-
te Maurizio Prato dovrebbe scio-
gliere la riserva, irrompe sulla
scena uno dei pretendenti: la te-
descaLufthansa.Cheieri,. trami-
te indiscrezioni giornalistiche,
hafattotrapelare il suoindustria-
le di riordino del gruppo in caso
di successo della trattativa scate-
nando non poche polemiche.
Secondo il piano l’aeroporto di
Malpensarimarrebbeilprincipa-
le scalo italiano per i voli inter-
continentali, con il sostanziale
mantenimento dei collegamen-
tiattuali.QuellodiFiumicinosa-
rebbe dedicato al flusso turistico
versoAfricadelSud,EgittoeMe-
dioOriente,masenzaincremen-
to dei voli a lungo raggio. E poi:
riduzione della flotta Alitalia di
50aerei, sui185attuali, conl’eli-
minazione degli Md80 più vec-
chi (su 75), dei 10 Atr72 e dei 5
Boeing767piùvecchi su 29 jeta
lungo raggio. Il piano, inoltre,
prevedrebbe una significativa ri-
strutturazione dell’organico. È
previsto inoltre un potenzia-
mento dei collegamenti tra gli
aeroportidelNord(Torino,Bolo-
gna e Venezia) con gli altri hub
del gruppo (Monaco, Francofor-
te e Zurigo). Con Malpensa ver-
rebbe creato un quadrilatero del
Nord mentre Linate manterreb-
be l’attuale attività.
Questo il piano. Al quale sono
statedatediverserispostedapar-
tedelleorganizzazioni sindacali.
Lufthansa «è un interlocutore
credibile, vale quindi la pena av-
viare subito un confronto con le
organizzazioni sindacali per co-

noscere le reali intenzioni del
vettore tedesco e aprire una trat-
tativa di merito sul piano indu-
striale» ha detto il segretario ge-
neraledellaFiltCgil, FabrizioSo-
lari. Secondo il quale «la condu-
zionedisastrosadiAlitaliadique-
sti ultimi anni, più volte denun-
ciata e criticata dai sindacati, ha
determinato, nonostante un
mercato del trasporto aereo in
forteespansione, una situazione
pre-fallimentare della compa-
gniaaerea,per laqualeunasolu-
zione non è più rinviabile».
Diverso invece l’approccio del-
l’Anpac, il potente sindacato dei
piloti. Che sull’ipotesi di una
«drastica riduzione della flotta»
prevista da Lufthansa esprime
untotale«dissenso».Anpacritie-
ne«prioritariounpercorso indu-
striale che consenta ad Alitalia il
definitivo inserimento nel con-
testo europeo. Questo percorso,
utile al risanamento della com-
pagnia di bandiera, non può pe-
ròtrasformarsi inunridimensio-
namento che non produrrebbe
alcun futuro certo per l’azien-
da».
Intanto ieri Alitalia ha varato
nuovi assetti concentrando più
deleghenellemanidelpresiden-
te Maurizio Prato. È stata creata
la Divisione passeggeri e Cargo,
guidata da Giancarlo Schisano
alle dirette dipendenze di Prato,
così come le direzioni acquisti,
marketing, vendite, produzione
e cargo. Lascia Giancarlo Zeni al
suo posto Andrea Stolfa con la
qualificadiresponsabiledellaDi-
rezione Marketing e Strategie di
business.

I dipendenti chiedono
il ritiro della procedura
e sollecitano
un incontro
col ministro Bianchi

■ Nell'aprile-settembre 2007 Borsa ita-
liana ha registrato un aumento del 23%
dei ricavi rispetto a un anno prima a
150,6 milioni di euro. Tutte le differenti
aree di business hanno contribuito in
modoomogeneoal risultato.L'utileope-
rativo (prima di voci straordinarie) è cre-
sciuto del 41% a 70 milioni.
Così Borsa italiana in una nota diramata
prima della conferenza stampa di bilan-
ciodelpartnerLse(londonstockexchan-
ge, la borsa di Londra).
Sempre nell'aprile-settembre i costi ope-
rativi «erano sotto controllo» (+11% a
80,6 milioni di euro) riflettendo per la
maggior parte le acquisizioni realizzate
nel periodo. Le acquisizioni del 90% di
Servizio titoli spa e del restante 51% di
Mbe holding - aggiunge Borsa italiana -
sono state completate nei sei mesi a fine

settembre,contribuendoal successodel-
la performance. In particolare la divisio-
neservizioemissioniharegistratounau-
mento del 50% dei ricavi a 21,7 milioni
di euroe le ipoeranoparia 19 (10unan-
no prima), mentre i ricavi dei servizi tra-
ding sono saliti del 21% a 29,5 milioni,
quelli di information del 15% a 23,2 mi-
lioni e del post-trade del 45% a 25,7 mi-
lioni.
Per il clearing i ricavi erano pari a 15 mi-
lioni (15,2 milioni un anno prima) e per
la custodia a 21,8 milioni (da 20,9).
Borsaitalianasottolineaconsoddisfazio-
ne la «forte performance» del periodo e
definisce«incoraggiante» l'avviodella se-
conda metà con il numero dei derivati
securitized a 5.770 al 31 ottobre, 5,8 mi-
lionidiequitytradese3,6milionidicon-
tratti sui derivati.

■ / Roma

■ di Roberto Rossi / Roma

■ Sfatato il luogo comune secondo il
quale le piccole imprese italiane non
punterebbero con decisione sui processi
di innovazione e più in generale sulla ri-
cerca.
A sovvertire il tutto ci ha pensato uno
studio del Censis realizzato in collabora-
zione con la Confartigianato, secondo il
quale al momento sarebbero in tutto
145 mila le imprese con meno di 20 ad-
detti impegnate inprocessidi innovazio-
ne, con un investimento previsto di cir-
ca 1,8 miliardi di euro, pari al 13% del
monte ore lavorate in un anno e al 19%
delle spese aziendali.
Il presidente della Confartigianato Gior-
gio Guerrini e il direttore generale del
CensisGiuseppeRoma,hannosottoline-
ato come i processi di innovazione delle
piccole imprese italianeprendanocorpo

«senzapassareattraverso iconsueticana-
li della ricerca, quella per intenderci con
Rmaiuscola, equindi senzaesserevisibi-
li al circuito delle università e delle me-
die e grandi aziende».
Guerrini e Roma hanno ricordato che
nel72%deicasi lepiccole impresefinan-
ziano innovazione e ricerca a proprie
spese (contro un 11% che ricorre al lea-
sing, un 5,7% che chiede un prestito in
banca senza garanzia di un consorzio fi-
di e un 2,5% che al contrario usufruisce
di finanziamenti agevolati).
Per lepiccole imprese, rileva lostudio, fa-
re innovazione e ricerca significa nel
76,7% dei casi migliorare la qualità dei
prodotti, nel 67,6% un crescita della
clientela e del mercato di riferimento e
nel65,2un miglioramentodell'immagi-
ne dell'azienda.

■ «Mister Alierta e i suoi colle-
ghidiTelefonica stannoora rea-
lizzandoquantosonocomplica-
te le cose in Italia e, in particola-
re, inTelecom.Eprobabilmente
stanno riflettendo su quanto sia
stato saggio Emilio Botin con il
suoSantanderausciredall’Italia
con 3,4 miliardi di euro in tasca
grazie alla vendita di Antonve-
neta» (a Monte dei Paschi). Il Fi-
nancial Times si sofferma sulle
ultime vicende di Telecom Ita-
lia, i cuiazionistidicontrolloso-
no impegnati in una dura lotta
per nominare il nuovo vertice.
«Gli avvenimenti», osserva il
quotidiano, «sono diventati co-
sì assurdi e contorti che sarebbe-
roadattiadunastoriadiLuigiPi-
randello, loscrittoresicilianoin-
signito del Nobel: se fosse anco-
ra vivo potrebbe riadattare la
suaopera “Seipersonaggi incer-
ca d’autore”». Da quando Mar-
coTronchettiProverahavendu-
to la quota in mano a Pirelli, «i
cinque nuovi azionisti di con-
trollo della compagnia telefoni-
ca hanno dato vita ad una forte
disputa per nominare il nuovo
vertice». «I protagonisti della vi-
cenda sono Telefonica, il grup-
po spagnolo che sembra avere
l’ambizione di prendere il con-
trollo della società, e altri quat-
tro azionisti italiani, Generali,
Mediobanca, Intesa Sanpaolo e
Benetton». E sulla stampa italia-
na «ogni giorno viene fuori una
storia che racconta un tentativo
di cospirazione, non senza che
emerga qualche nuovo nome
candidato a occupare il vertice
della compagnia». Quello dei
vertici«èchiarocheèunproble-
ma che va risolto al più presto»
ha ammesso Giovanni Bazoli,
presidente di IntesaSanPaolo ri-
spondendo ad una domanda
sul futuro Telecom.
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